
 Comune di FIANO 
Città Metropolitana di Torino 

 

Verbale di deliberazione della GIUNTA COMUNALE 
n. 72 del 17 novembre 2025 

Oggetto:  Presa d'atto del Regolamento generale sulla disciplina della Stazione 
Appaltante Qualificata dell’Unione e Centrale Unica di Committenza. 
Approvazione, aggiornamento e adeguamento normativo del 
Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per 
lo svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e 
forniture di cui all’art. 45 del D.Lgs. 36/2023. 

 

L’anno DUEMILAVENTICINQUE addì DICIASSETTE del mese di NOVEMBRE alle ore diciotto e 
minuti quaranta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta 
Generale, nelle persone dei Signori: 

 Cognome e Nome Presente 

 1. CASALE Luca - Sindaco  Sì 
 2. CASTAGNO Aldo - Vice Sindaco  Sì 
 3. NEPOTE Andrea - Assessore  Sì 

Totale Presenti:   3 
Totale Assenti:   0 

Assiste all’adunanza il Segretario Generale dr.ssa Diana VERNEAU il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

Assunti agli atti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati - ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:  

Parere Esito Data Responsabile 
REGOLARITA' CONTABILE Favorevole 17/11/2025 Dott.ssa Monica BUSSONE 
SG - REGOLARITA' TECNICA Favorevole 17/11/2025 Aldo CASTAGNO 

 
 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE n. 76 in data 13/11/2025 

ad oggetto: Presa d'atto del Regolamento generale sulla disciplina della Stazione 
Appaltante Qualificata dell’Unione e Centrale Unica di Committenza. 
Approvazione, aggiornamento e adeguamento normativo del Regolamento 
comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento 
di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture di cui 
all’art. 45 del D.Lgs. 36/2023. 

Premesso che: 
- con atto pubblico del 28/04/2014, Repertorio n. 62/2014, è stata costituita l’Unione Montana 

di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone tra i Comuni di Ala di Stura, 
Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coassolo T.se, Corio, Fiano, 
Germagnano, Givoletto, La Cassa, Lanzo T.se, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, 
Traves, Val della Torre, Vallo Torinese e Varisella, a seguito scioglimento della Comunità 
Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone; 

- con deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone n. 4 del 09.04.2015, esecutiva, è stata istituita la Stazione Unica e 
Centrale di Committenza (CUC) ed è stato approvato il relativo Regolamento. 

Atteso che l’Unione di Comuni con la propria deliberazione n. 4 del 09/04/2015 aveva 
stabilito:  
- di istituire la Stazione Unica Appaltante dell'Unione e Centrale di Committenza dei Contratti 

Pubblici per i Comuni Associati all’Unione, mediante la costituzione di apposito ufficio 
centrale nell’Unione; 

- di precisare che:  
a. il Comune procedente resterà responsabile della fase (a monte) precedente alla 

gara/affidamento (a titolo esemplificativo ma non esaustivo programmazione, redazione 
ed approvazione documenti tecnici e capitolati speciali di appalto, comunicazioni e 
rapporto con Autorità ed Osservatorio) e della fase (a valle) della stipulazione del 
contratto.  

b. il R.U.P. incaricato dal Comune procedente sarà componente di diritto della 
Commissione di gara, cui faranno carico anche gli oneri di esito.  

- di approvare il Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza 
dell’Unione. 

Richiamata la nota prot. n. 4060 del 22.07.2025 dell’Unione Montana di Comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone acclarata al prot.n. 4571/2025 con cui comunica che, con 
delibera n. 21 del 14.07.2025, il Consiglio dell’Unione ha approvato l’aggiornamento del 
Regolamento Generale sulla Disciplina della Stazione Appaltante Qualificata e Centrale Unica 
di Committenza, al fine di renderlo conforme al vigente Codice degli Appalti DPR. 36/2023 
s.m.i. e invita tutti gli Enti aderenti a prenderne atto. 

Dato atto che nella stessa lettera si chiede altresì di recepire, nei propri regolamenti per 
gli incentivi alle funzioni tecniche, l’accantonamento della quota spettante ai dipendenti 
dell’Unione medesima. 

Atteso che per l’anno in corso non sono previsti aumenti, mentre per il 2026 si prevede 
un costo per abitante pari ad € 0,75, ipotesi chiaramente da confermare da specifica 
deliberazione unionale da recepire negli approvandi bilanci 2026/2028. 

Atteso che l’art. 62 del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 e s.m.i., così dispone: 
1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 
importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di 



lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a 
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
qualificate e dai soggetti aggregatori. 

2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le stazioni 
appaltanti devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4. Per le 
procedure di cui al primo periodo, l’ANAC non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) 
alle stazioni appaltanti non qualificate. 

Ritenuto di continuare ad avvalersi della CUC dell’Unione e di conseguenza di dover 
prendere atto delle modifiche apportate al Regolamento di cui trattasi nonché di recepire nel 
proprio regolamento per gli incentivi alle funzioni tecniche, l’accantonamento della quota 
spettante ai dipendenti dell’Unione medesima. 

Richiamato il Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per 
lo svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture di cui all’art. 45 
del D.Lgs. 36/2023 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 25.10.2024. 

Ritenuto di dover di recepire nel regolamento succitato la quota percentuale degli 
incentivi spettante ai dipendenti dell’Unione medesima che si occupano delle gare d’appalto. 

Ritenuto altresì di dover rivedere la tabella di cui all’art.11 Graduazione della misura 
incentivante sotto riportata e riformulare le soglie: 

Servizi - 
Forniture 

da euro 5.000,00 a euro 1.000.000,00 percentuale del 2,00% 

da euro 1.000.000,01 a soglia di rilevanza europea percentuale del 1,80% 

importo superiore alla soglia di rilevanza europea percentuale del 1,20% 

Richiamato il D.Lgs. 267/2000 e lo Statuto comunale. 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000. 

SI PROPONE DI DELIBERARE 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente riportate di: 

1) Di prendere atto del Regolamento Generale sulla Disciplina della Stazione Appaltante 
Qualificata dell’Unione e Centrale Unica di Committenza, così come approvato con delibera 
del Consiglio Unionale n. 21 del 14.07.2025 composto da 18 articoli. 

2) Di recepire nel Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo 
svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture di cui all’art. 
45 del D.Lgs. 36/2023, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 
25.10.2024, la quota percentuale degli incentivi spettante ai dipendenti dell’Unione 
medesima che si occupano delle gare d’appalto. 

3) Modificare il Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo 
svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture di cui all’art. 
45 del D.Lgs. 36/2023, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 
25.10.2024, come segue: 
dopo il comma 4. dell’art. 6 Centrali di Committenza vengono aggiunti i seguenti comma: 

5. In caso di attività svolta dalla Centrale Unica di Committenza (CUC) dell’Unione 
Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, sarà trasferita alla 



stessa il 10% dell’importo previsto per le funzioni tecniche, ex art. 45 del D.Lgs. 
36/2023, che sarà riconosciuto al personale della Stazione Appaltante Qualificata per la 
predisposizione dei documenti di gara, oltre alla quota prevista per il RUP della fase di 
gara, qualora tale ruolo venga ricoperto da un dipendente dell’Unione. 

6. In caso di delega alla Centrale Unica di Committenza (CUC) dell’Unione Montana di 
Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, delle attività di verifica e di 
validazione tecnica ed amministrativa dei progetti con oneri a proprio carico e di 
supporto nell’esame di eventuali proposte di varianti (varianti in corso di esecuzione del 
contratto; varianti in corso d’opera, varianti progettuali in sede di offerta) dovrà essere 
riconosciuta ai dipendenti della stessa una quota dell’incentivo di cui all’art. 45 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., pari al 10%. 

4) Modificare il Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo 
svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture di cui all’art. 
45 del D.Lgs. 36/2023, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 
25.10.2024, come segue: 
l’art. 11 Graduazione della misura incentivante viene così modificato 

1. La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante, è 
così graduata in ragione della complessità del servizio o fornitura in affidamento: 

Servizi - 
Forniture 

da euro 5.000,00 a euro 500.000,00 percentuale del 2,00% 

da euro 500.000,01 a soglia di rilevanza europea percentuale del 1,80% 

importo superiore alla soglia di rilevanza europea percentuale del 1,20% 

2. Gli incentivi per gli appalti di forniture e servizi sono attribuiti a condizione che sia 
nominato il direttore dell’esecuzione. 

 

5) Dare atto che la modifica al regolamento in oggetto diverrà effettiva dopo l'espletamento 
dell'istituto contrattuale del confronto Sindacale. 

 

 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione presentata per l’approvazione 

Con votazione unanime e favorevole espressa nelle forme di legge, 

DELIBERA 

Approvare la proposta del Ufficio Personale n. 76 in data 13/11/2025 soprariportata 

 

 

 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Presidente 
CASALE Luca 

Documento firmato digitalmente 

Il Segretario Generale 
dr.ssa Diana VERNEAU 

Documento firmato digitalmente 

 

 
  

 
 

 


